
A Ferrara l’atmosfera è ovattata, tipica
di una città “isola pedonale”; infatti nel
centro storico non c’é traffico, è una città di
biciclette,  il mezzo più adatto per esplorarne
le mura, adibite a parco, e arrivare fino al
delta del Po.
Ferrara è infatti uno dei 4 capoluoghi di
provincia (assieme a Bergamo, Lucca e
Grosseto), il cui centro storico è rimasto
completamente circondato dalle mura che,

a loro volta, hanno mantenuto pressoché
intatto il loro aspetto originario nel corso
dei secoli.
Le strade della città, così geometriche e
razionali, si percorrono tranquillamente a
piedi, godendo della serena bellezza
cittadina.
La particolarità della struttura urbanistica
di Ferrara è dovuta all’opera di Biagio
Rossetti, che ne fece la prima città moderna
d’Europa.
Biagio Rossetti era architetto e urbanista
ducale alla corte Estense e fu artefice del
primo piano regolatore nella storia
dell’urbanistica, infatti egli disegnò
l’addizionale Erculea, cioè l’ampliamento
delle mura della città ordinato da Ercole I°
d’Este, riuscendo nel suo intento di
convergere le esigenze di una città in

e s p a n s i o n e ,
dando vita ad
un linguaggio
architettonico
in cui i nuovi
e l e m e n t i
rinascimentali
si fondono con
una tradizione
tardogot i ca .
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Egli ampliò la città verso nord, con uno
schema razionale e armonico in una
configurazione aristocratica ed elegante
ed è così che Ferrara si presenta ai nostri
occhi, ancora perfettamente conservata.
I suoi palazzi dallo stile rinascimentale si
stagliano davanti a noi sobri e austeri, a
testimonianza di un passato di cultura ed
arte di cui la città è ricca.
La struttura urbanistica
originale di Ferrara risale
al XIV secolo, quando, più
esattamente nel 1322, la
signoria degli Este ne
ottenne l’investitura da
Roma. Da allora la sua
storia è legata a quella di
casa d’Este, sotto il cui
dominio prende l’avvio
u n ’e r a  d i  s v i l u p p o
economico e splendore
artistico.
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Il Castello Estense,
domina il centro della
c i t t à ;  n e l l e  s u e
vicinanze si trova il
P a l a z z o  d e l
Municipio, che fu la
prima residenza degli
Este.
La cattedrale di San
G i o r g i o ,  f a t t a
c o s t r u i r e  d a
Gugl ie lmo degl i
Adelardi, è per lo più
romanica del XIII°
secolo.
Di fronte ad essa  si trova il Palazzo della
Ragione, costruito in mattoni in stile gotico
(1315-1326);  poco lontano si trova l’attuale
sede dell’università, mentre l'antica sede
universitaria di Palazzo Paradiso ospita oggi
la Biblioteca comunale Ariostea, nella quale
si trova la più completa raccolta dell’Orlando
Furioso di Ludovico Ariosto, morto a Ferrara
nel 1533.
Ferrara è sede universitaria dal 1391 e qui si
laureò nel XVI secolo persino Niccolò

Copernico.
La corte estense ospitò i maggiori poeti
italiani del quattrocento e cinquecento come
l’Ariosto e Torquato Tasso, nonché i grandi
pittori di quel tempo, come Andrea
Mantenga, Giovanni Bellini e Tiziano.
La visita del Palazzo dei Diamanti (il cui
nome è dato dalla conformazione a diamante
delle pietre di cui è rivestito, anche questo
opera di Biagio Rossetti) quest'anno è
arricchita dalla mostra di Mirò, pittore

c a t a l a n o  d e l
primo novecento,
i cui quadri ricchi
di colori forti,
d o v e  f o r m e
scollegate dai
c a n o n i  d e l l a
r a z i o n a l i t à
contrastano con
l a  c o r n i c e
c i t t a d i n a :
pennel late  di
colore su una città
che guarda un
p o ’  s e v e r a
dall’alto.
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In quest'atmosfera
satura di cultura,
percorrendo Via del
Saraceno, è possibile
curiosiare fra i negozi
di antiquariato, atelier
e  l a b o r a t o r i  d i
ceramica, fino ad
arrivare al famoso
Palazzo Schifanoia,
una delle “delizie
Estensi”, al cui interno
è il Museo Civico,
dove si trova la sala
dei mesi decorata da
artisti Ferraresi della
seconda metà del ‘400, come Francesco del
Cossa e Ercole dè Roberti.
Al termine di una visita molto intensa, in
cui tante opere architettoniche ed artistiche
sono concentrate nel centro storico, è

indispensabile una sosta rilassante negli
antichi locali della pasticceria “Leon D’Oro”,
affacciata sulla Piazza del Duomo e la cui
sala da te è ricavata nella loggia del Cortile
Ducale.
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